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La nuova Ordinanza federale concer­
nente il riconoscimento degli attesta­
ti di maturità (ORM) è stata final­
mente approvata sia dalla Conferen­
za svizzera dei direttori cantonali del­
la pubblica educazione (CDPE), in 
gennaio, sia dal Consiglio federale il 
15 febbraio scorso. 
I cambiamenti apportati dal nuovo 
regolamento sono di diversa natura e 
toccano sia gli aspetti pedagogici sia 
l'assetto giuridico. 
Da questo profilo si può osservare 
che la responsabilità del riconosci­
mento degli attestati di maturità non 
è più lasciata alla sola Confederazio­
ne; il Consiglio federale e la CDPE 
hanno infatti convenuto di coordina­
re le modalità per il riconoscimento 
consapevoli del fatto che ciascuna 
parte può impegnarsi giuridicamente 
soltanto nel suo ambito di competen­
za. Di conseguenza la Confederazio­
ne riconoscerà al portatore di una ma­
turità il diritto di essere ammesso ai 
politecnici federali e agli esami fede­
rali per l'esercizio delle arti sanitarie 
mentre i cantoni universitari garanti­
ranno il diritto all'ammissione alle 
loro facoltà universitarie. 
Per quanto riguarda gli aspetti peda­
gogici, una delle principali caratteri­
stiche della nuova Ordinanza è data 
dalla riduzione da cinque a un solo 
tipo di maturità; questa scelta vuole 
anche segnare lo stretto rapporto in­
terdisciplinare del sapere e superare 
quindi l'ormai desueta separazione 
fra la sfera umanistica e la sfera delle 
scienze esatte e naturali. 
n nuovo modello propone da una par­
te un numero relativamente alto di 
materie fondamentali per assicurare 
una formazione di base tanto ampia 
quanto equilibrata, dall' altra un si­
stema che impone delle scelte per fa­
vorire l'adozione da parte degli allie­
vi di decisioni responsabili, per dare 
loro l'occasione di approfondire un 
settore di studio che oltrepassi i limi­
ti delle discipline, di acquisire un me­
todo eli lavoro e le capacità necessa­
rie per porsi in modo critico di fronte 
all' informazione. 
In sostanza, l'insieme delle materie 
di maturità è costituito dalle sette di­
scipline fondamentali, da un' opzione 
specifica e da un' opzione comple-
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mentare. L'allievo dovrà inoltre pre­
sentare un lavoro di maturità. Le set­
te discipline o gruppi di discipline 
fondamentali (la prima lingua, una 
seconda lingua nazionale, una terza 
lingua - nazionale o inglese o lingua 
antica -, la matematica, il settore del­
le scienze sperimentali, il settore del­
le scienze umane, le arti visive e/o la 
musica) garantiscono una formazio­
ne ampia e solida. La loro ripartizio­
ne rispetta l'equilibrio tra i diversi 
settori e tiene conto delle specificità 
linguistiche del nostro paese. 
Le due opzioni e il lavoro di maturità 
offrono agli allievi la possibilità di 
dare una propria <<impronta» alla loro 
fOlTIlazione, secondo le loro neces­
sità e i loro interessi. Anche la ripar­
tizione delle materie opzionali (8 per 
l'opzione specifica, 13 perI'opzione 
complementare) rispetta l'equilibrio 
tra i settori disciplinari. 
n sistema a opzioni proposto permet­
te profili di formazione sfumati, gra­
zie al ruolo assegnato ad ogni opzio­
ne: la scelta dell'opzione specifica 
pone l'accento principale, caratteriz­
zerà cioè il curricolo dell'allievo; 
quella complementare potrà raffor­
zare e arricchire la scelta dell'opzio­
ne specifica oppure sfumarla o con­
trastarla. Anche la scelta del tema del 
lavoro di maturità potrà essere l'oc­
casione per confermare o diversifica­
re il profilo scelto dall'allievo. Con 
questo lavoro l'allievo dovrà dimo­
strare di avere acquisito le attitudini a 
ricercare, a valutare, a sfruttare e a 
strutturare l'informazione e a comu­
nicare le sue idee. 
TI modello proposto contiene inoltre 
un certo numero eli proposte di reci­
proca apertura tra le materie: dei 
gruppi nelle discipline fondamentali 
come le scienze umane e le scienze 
sperimentali che pur riferendosi 
ognuna alle proprie e rispettive disci­
pline, si trovano di fatto riunite a li­
vello di attestato; delle coppie eli ma­
terie nelle opzioni specifiche come 
fisica e applicazioni della matemati­
ca, biologia e chimica, economia e 
diritto, filosofia/pedagogia/psicolo­
gia. Si tratta di incoraggiamenti; in­
fatti, il passaggio da un insegnamen­
to per giustapposizione all'auspicata 
apertura non può avvenire che in 
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modo graduale. Occorrerà cioè intro­
durre a poco a poco delle analogie, 
delle interconnessioni e dei raggrup­
pamenti, degli approcci tematici tra­
sversali o concetti integratori che 
mostrano gli agganci ai confini delle 
discipline. 
TI regolamento apre nuove prospetti­
ve che pelTIletteranno all ' allievo di 
attuare un proprio progetto di studio 
attraverso delle scelte ponderate. 
TI sistema a opzioni proposto consen­
te infatti scelte più sfumate e scaglio­
nate che devono essere prese con co­
gnizione di causa e devono fondarsi 
su un minimo di conoscenze dei con­
tenuti di base delle materie e 
sull' orientamento. 
TI nuovo regolamento dà particolare 
importanza all'apprendimento delle 
lingue. 
Tutti gli allievi dovranno studiare al­
meno tte lingue (la lingua materna, 
una o due altre lingue nazionali, op­
pure un'altra lingua nazionale, l'in­
glese o una lingua antica); lo studen­
te può aggiungerne una quarta come 
opzione specifica (una lingua nazio­
nale oppure una lingua moderna o 
una lingua antica). 
Per' quanto riguarda in modo specifi­
co le lingue nazionali, oltre a questa 
possibilità di studio, la nuova ordi­
nanza obbliga i cantoni ad offrire un 
insegnamento facoltativQ di una ter­
za lingua nazionale e a promuovere, 
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con mezzi adeguati, la conoscenza e 
la comprensione delle specificità re­
gionali e culturali del Paese. 
Infine, per sottolineare la necessità e 
l'importanza di acquisire conoscen­
ze minime di inglese per affrontare 
studi universitari, il nuovo regola­
mento prevede che i cantoni debbano 
organizzare per gli allievi che non 
hanno scelto l'inglese come terza lin­
gua o come opzione specifica un in­
segnamento di base in questa disci­
plina. Questo insegnamento si distin­
gue da quello dell' inglese «materia di 
maturità» per il suo orientamento 
pratico, veicolare. 
La fortuna della Svizzera di avere più 
culture regionali e tre lingue naziona­
li che sono nel contempo lingue eu­
ropee deve essere sfruttata al meglio. 
In questo senso sarà possibile pro­
muovere forme diversificate per 
l'apprendimento delle lingue, forme 
di immersione in una diversa regione 
linguistica, ecc. 
11 nuovo regolamento prevede anche 
la possibilità di riconoscere la men­
zione bilingue, attribuita da un canto­
ne secondo un proprio regolamento. 
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La menzione bilingue è una distin­
zione portata sull'attestato di matu­
rità e certifica che il titolare non solo 
ha seguito !'insegnamento e sostenu­
to un esame nella lingua per la quale 
ottiene la menzione, ma che ha usato 
questa lingua nella pratica quotidiana 
(immersione) come mezzo di comu­
nicazione per lo studio di altre disci­
pline. L'immersione può assumere 
forme diverse: un anno o più in una 
sezione o in una regione di altra lin­
gua, un certo numero di ore o di ma­
terie insegnate in quella lingua, l'uso 
di quella lingua per la redazione del 
lavoro di maturità, ecc. 
11 modello proposto permette parec­
chie varianti anche per le lingue anti­
che: offrire una lingua antica come 
terza lingua e l'altra come opzione 
specifica; offrire insieme le due lin­
gue antiche nell' opzione specifica e 
lasciare in tal modo libera la terza lin­
gua per l'inglese o la terza lingua na­
zionale; organizzare un corso di lati­
no come opzione specifica, ecc. Lo 
studio di queste lingue può essere ar­
ricchito da un' opzione complemen­
tare in storia, che sarebbe orientata in 
questo caso verso la storia antica. 
Per quanto riguarda il settore della 
matematica e delle scienze sperimen­
tali si può osservare che il modello 
non esclude la possibilità di un inse­
gnamento della matematica a diversi 
livelli. L'opzione «applicazione del­
la matematica» è introdotta come op­
zione specifica e come opzione com­
plementare. Questa materia si occu­
pa della modellizzazione e della riso­
luzione, con metodi matematici alla 
portata degli allievi, di problemi con­
creti nati da altri settori. Nel settore 
delle scienze sperimentali a tutti gli 
allievi viene garantito un insegna­
mento di base di livello liceale in 
ognuna delle tre discipline biologia, 
chimica e fisica. L'insegnamento 
viene poi continuato secondo moda­
lità definite dai cantoni tenendo con­
to delle possibilità di apertura delle 
discipline descritte in precedenza. 
I piani di studio dei licei dovranno co­
munque essere conformi al Piano 
quadro degli studi per le Scuole sviz­
zere di maturità (PQS). Grazie al 
nuovo PQS, che accompagna il nuo­
vo Regolamento di maturità, il liceo 
svizzero dispone per la prima volta di 
linee direttrici comuni. 11 PQS non 
solo definisce gli orientamenti gene­
rali degli studi liceali e gli obiettivi da 
perseguire nelle singole discipline 
ma precisa anche quali sono le com­
petenze che ogni giovane liceale 

deve acquisire nel corso dei suoi stu­
di. Si tratta di competenze di base che 
concernono tutti i giovani del livello 
secondario postobbligatorio e di 
quelle più specifiche che concernono 
in modo particolare gli studenti licea­
li. Queste competenze toccano sia 
l'ambito sociale, etico, politico, sia 
quello scientifico, epistemologico 
che quello dello sviluppo personale e 
della salute, quello comunicativo, 
culturale ed estetico, sia i metodi di 
lavoro, l'accesso al sapere e alle tec­
niche dell'informazione. 
Gli obiettivi delle diverse discipline 
vanno quindi situati in una prospetti­
va educativa globale e ogni discipli­
na deve contribuire cioè a evidenzia­
re e a sviluppare nel giovane queste 
competenze. 
Ciò comporterà la definizione di un 
nuovo progetto di sede e di conse­
guenza andranno pensati nuovi mo­
delli di valutazione che tengano con­
to degli aspetti transdisciplinari del­
l'insegnamento e del grado di acqui­
sizione delle diverse competenze da 
parte dell'allievo. 
La riforma degli studi liceali non po­
trà prescindere quindi dai nuovi indi­
rizzi definiti sia nell'Ordinanza sia 
nel PQS e dovrà comunque permette­
re un'evoluzione nella continuità 
senza mettere in pericolo ciò che de­
termina la qualità del liceo svizzero. 
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